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Designing the User Experience

Sistemi Informativi Aziendali — A.A. 2013/2014



Obiettivi

I Sviluppare un design incentrato sull’'utente
2. Regole con cui viene sviluppato il design

3. Integrarsi nel ciclo si sviluppo del Sistema Informativo

2 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



Argomenti

» Introduzione all’'usabilita
» Progettazione human centered
» Mockup di interfacce

3 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



I1 ruolo dell’interfaccia

mondo esterno

dialogo
utente uomo-sistema |/ sistema

I
!
i
i

Interfaccia
d'uso

4 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



azioni
dell’'utente

I
utente risposte sistema

del sistema

» 5 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



Sensi e strumenti

vistag------------ schermi video, stampanti, 5O
occhiali, caschi o @
udito® — ——————————— dispositivi sonori, 59
sintesi vocale =
=<
mani =~~~ ===~ » tastiera, mouse,touchpad, ©
joystick, touch screen, §
tavoletta grafica, guanto, o
- o . -y
riconoscimento scrittura Z
VOCE ----emmmem=- #riconoscimento vocale =
. Z
sguardo---------- - eye tracking 3
. =
postura----------- »- sensori
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Livelli di complessita

complessita
struttklrale

alta

bassa

-------------

e - -

-

bassa

alta

complessita
funzionale

Sistemi Informativi Aziendali
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Livelli di complessita

complessita
strutturale
A
27
8| o5 3
© -9 |
8 3/
7 6 5
v}
7))
(7))
©
L0
bassa alta

complessita
d’'uso

alta

bassa
' @ r.".
W 5 4
FERE

-------------

-------------

Complessita d'uso

Complessita
strutturale

complessita
funzionale bassa

Sistemi Informativi Aziendali
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Complessita
funzionale

complessita
funzionale



Complessita d’'uso

Progettazione dell’'usabilita

2 Complessita

/ funzionale

Complessita
strutturale

Complessita
----- - funzionale
- strutturale

-

utente Filtro Sistema interattivo
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Tecnologie di interazione

1960-70 1970-80 1980-90 1990-00 2000-10
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User goals

Dispositivi
di input

0

=]

v e

Dispositivi
di output

Sistema
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Il modello di Norman

Esecuzione
——————————— "'\-—-——-——-—-.
' b
: Specificare ‘
un'azione
I \ Formare
Eseguire GOLFO DELLA Formare lo scopo
l'azione ESECUZIONE l'intenzione

- T_.

Sistema | | 3 Utente

Percepire lo GOLFO DELLA Valutare il
stato del mondo VALUTAZIONE risultato
| 3 Interpretare |
lo stato del
1 mondo '

- = e e e e = e -— e o = e = = = =

¥
Valutazione
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Donald Norman

DONALD A. NORMAN

LAGCAFPE] TIERA
DEL MASOCHISTA

PSICOPATOLOGIA
DEGLI OGGETTI QUOTIDIANI

GGIUNTI http://it.wikipedia.org/wiki/Donald_Norman
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Nielsen Norman Group

» Jakob Nielsen

» Co-founded with Don
Norman

» http://www.nngroup.com/a
rticles/

|4 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



Don’t make me think

» The “motto” of usability
» Steve Krug, http://www.sensible.com/

Steve Krug

<

DON’T | OOK INSIDE!
MAKE |
ME
THINK

g_w\e\bd

4 Mole
Common Sense Approach to Web Usability
I N )
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Affordance: fornelli

OJORNNONO
:;\' [/; :/:\r /;
C./ LD N> \_)

02® 9| 000 ¢
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Feedback

azione feedback
o """'1"1"1“"“"*
azione feedback

_ loading

¢ --—a- I - - - - > .
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Discipline coinvolte

User Experience Design (UXd)

1 ) U W b S i o i Il i‘._"if.;"‘['j;

Information Architecture (I1A)

FYCWZAS TOE SN\N/CTETTY |1 0N OYAr Y 7
B LY ATRY | 1S OVol I s R Y LN |

User Interface Design (Ul)

t 4
[

Interaction Design (IXd)

http://userflow.tumblr.com/post/3877937295/uxd-ia-ui-ixd
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MA 10 VOLEVO SOLO ACCENDERE

LA TELEVISIONE !!

A.A.2012/2013
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| 2 R.Polillo - Marzo 2013



L’approccio tradizionale

Es.: Ascensore
- Andare al piano n

- Aprire / chiudere
porta

- Fermarsi

- Inviare allarme

Ci chiediamo quali funzioni

il sistema deve fornire al suo utente,

le progettiamo e le realizziamo
(Progettazione orientata al sistema)

R.Polillo - Marzo 2013



I[1 nuovo approccio

Es.: Ascensore
- Andare al piano n

- Aprire / chiudere
porta

- Fermarsi

- Inviare allarme

Es.: Ascensore

- Chiama l'ascensore
- Entra nell'ascensore
- Seleziona un piano
- Ferma I'ascensore

- Chiede aiuto

- Esce dall'ascensore

Ci chiediamo quali sono i “casi d’uso’
dell’'utente rispetto al sistema...
(Progettazione orientata all'utente)

R.Polillo - Marzo 2013



I[1 nuovo approccio

Es.: Ascensore

- Chiama l'ascensore
- Entra nell'ascensore
- Seleziona un piano
- Ferma I'ascensore

- Chiede aiuto
- Esce dall'ascensore

... € progettiamo l'interazione di
conseguenza
(Interaction Design)

R.Polillo - Marzo 2013



Esempio: Un altro ascensore

Casi d'uso

- Chiama l'ascensore
per scendere
per salire

- Entra nell'ascensore

- Seleziona un piano
- Ferma l'ascensore
- Chiede aiuto

- Apre porte

- Chiude porte

- Esce dall'ascensore

R.Polillo - Marzo 2013



Progettazione human centered

Identificare le
necessita per la

progettazione
human-centered
il sistema soddisfa l
i requisiti utente e Comprendere

il contesto d'uso

Ao
Specificare i

Valutare il progetto ec . Aé requisiti utente

rispetto ai requisiti e organizzativi
P q Utente 9

VB

Produrre soluzioni
di progetto

25 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



Definire i
requisiti
insieme
all'utente

26

Tecnica

Questionari

Interviste
individuali

Focus group

Osservazioni sul
campo

Suggerimenti
spontanei degli
utenti

Analisi della
CONCOrrenza e

Serve per

Rispondere a
domande specifiche.

Esplorare
determinati aspetti
del problema e
determinati punti di
vista.

Mettere a fuoco un
determinato
argomento, sul quale
possono esserci
diversi punti di vista.

Comprendere il
contesto delle attivita
dell'utente.

Individuare
specifiche necessita
di miglioramento di
un prodotto.

Individuare le
soluzioni migliori

delle best practices adottate nel settore

di interesse.

Vantaggi

Si possono raggiungere
molte persone con poco
sforzo.

L'intervistatore pud
controllare il corso
dellintervista,
orientandola verso quei
temi sui quali
I'intervistato ¢ in grado di
fornire i contributi pit
utili.

Fanno emergere le aree
di consenso e di conflitto.

Possono far emergere
soluzioni condivise dal

gruppo.

Permettono di ottenere
una consapevolezza
sull'uso reale del
prodotto che le altre
tecniche non danno.

Hanno bassi costi di
raccolta.

Possono essere molto
specifici,

Evitare di “reinventare
la ruota” e ottenere
vantaggio competitivo.

Svantaggi

Vanno progettati con
grande accuratezza, in caso
contrario le risposte
potrebbero risultare poco
informative.

Il tasso di risposta pud
essere basso,

Richiedono molto tempo.

Gli intervistati potrebbero
evitare di esprimersi con
franchezza su alcuni aspetti
delicati.

La loro conduzione richiede
esperienza.

Possono emergere figure
dominanti che
monopolizzano la
discussione.

Possono essere difficili da
effettuare e richiedere
molto tempo e risorse.

Hanno normalmente
carattere episodico.

L’analisi di solito &
costosa (tempo e risorse)



Step di progettazione

» Schizzo
» Wireframes
» Immagine statica (static comps)

» Functional mockups



Le 3 interfacce

A Web Page Window Name -0
QD X o ) &)
U
Zz 3
Web Desktop Mobile
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Problematiche del progetto

» Come sono collegati gli elementi tra di loro

» Come verranno percepiti dall’utente

oooooo

raggiungere |'obiettivo



Prototipi

» Prototype =

» An easily modified and extensible model (representation,
simulation or demonstration) of a planned software
system, likely including its interface and input/output
functionality

30 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



Procedere per prototipi

Interviste con
gli stakeholder Linee guida

| | |

ORGANIZZAZIONE
committente 2 A ’ «— AaPPROVAZIONE
4 Appuntie Requisiti
: l materiale vario 1
[Analisi del Analisi delle Attivita _di
prodottoda bestpractice e progettazione
sostituire]  della concorrenza e sviluppo
Documento Prototipo di Prototipo di Prototipo Prototipo Sistema
dei requisiti navigazione : funzionale editoriale on line
20a @20 @02 @202 @20 @20 @9 @ ILL =
Definizione | Avviamento :  Web : Visual . viluppo ‘  Redazione @ Pubblicazione: Gestione
dei requisiti del progetto :_ design design dei contenuti del sito
[T YR® g X" VA YV a0 YHZX™Y & Y
..... ~'.‘...................\u.ol................la...lx.-.-..;q....--ll-m ...---.<--.‘.-IJ-.«.:......<....:..~. l.’...............--‘a.
31
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Caratteristiche dei prototipi

Functional Completeness
O

Purpose

O
\X—— Usage ]
4

Coverage . Prototype

O

—— B

Durability
O

Fidelity
o
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Prototipi: caratteristiche

To evaluate the role of a product in the user's life Role
To evaluate interaction modality between user and product Interface Purpose
To evaluate technical aspects of product realization Implementation }

o,
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Prototipi: caratteristiche

A prototype of the entire system

# an expanded horizontal prototype

® models a greater number of features Global
® covers multiple levels of the system's structure chart | A
® useful throughout the design process ;' "||
y .: Coverage
A prototype of a single usability-critical system component |"
® a vertical prototype that is focused on one feature Local /,

& useful at some specific stage of the design process

34 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



Prototipi: caratteristiche

A set of drawings (e.g., storyboard) that provide a static,
non-computerized, non-working mock-up of user
interface for the planned system Low

Fidelity

A set of screens that provide a dynamic,
computerized, working model of the planned system

High /

35 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



Prototipi: caratteristiche

A prototype that models many features but with little detail

# a horizontal slice of a system's structure chart from thetop down to a specific depth
Horizontal # most useful in the early stages of design

A
|

. & purpose is to test the overall interaction metaphor, so includes commeon functions that
| the user is expected to perform frequently

-
!

II 1
' \
Functional Completeness |

A prototype that models few features but with much detail
" A

| . « a vertical slice of a system's structure chart from top to bottom
M « most useful in the later stages of design

| @ purpose is to test details of the design

[ \_

\  Diagonal
AN -

A prototype that is horizontal down to a particular level, then vertical below that point

36 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



Prototipi: caratteristiche

Static Static representation of the product (storyboards, diagrams, ...)

-~
!

Usage Dynamic Dynamic (but not interactive) representation of the product (e.g., video)

'-.\ Interactive Allows users to test the usage of the system, even if in an approximate and simplified way

37 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



Prototipi: caratteristiche

A throw-away prototype used to clarify project goals, to identify requirements, to examine
alternative designs, or to investigate a large and complex system

-

Exploratory

Durability | Experimental A prototype used to validate system specifications

".,\ Operational An iterative prototype that is progressively refined until it becomes the final system

38 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



Schizzo: step O

/x/e\ \/ _ omion  — Swoe
| NT /
e _— }A\ G’(Q{ — T222| — Scyens
v \
\ ACCMPAGARTOR] — Sy
CAEDARIO

INOT=2DT

faqamo

FaTiVRA



Schizzi / Storyboard

/" cDsHOP

Artisti
cD
Gruppi

A S
\l, Seleziono “Artisti"
'r
CD-SHOP Iniziali
Aristi | szcp 2/ cliccabili
cD EFGH
Gruppi | I LMN
o : W,
¢ Seleziono “A"
4 CO-SHOP
q /hlnmi degli arfisti
; - +- - ATiST A — cliccabil
Pue Akk W 2 ' | GEAM [ iR ,4 cD g—
B n 31.(-1(1&0 cieen’ Gruppi G e—
E - o i{ U\b?'{f [ Y ;';7 . .
. D Lo Seleziono “Beatles™

™ k \ d
N | L : ] A (~ cosHOP )
' — ‘ Artisti | The Baatias ) )
| cD . Lista dei CD
Gruppi — L~ cliccabili
\. y,
,L. Seleziono “Yellow Submarine”

(" cD-SHOP

Artisti ';:ILuw i
cD marine
Gruppi .
I
. v,
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Metriche di Usabilita

» Facilita di apprendimento

» Efficienza d’uso

» Memorizzazione

» Frequenza e gravita di errori

» Soddisfazione



Problematiche del progetto

» Come costruisco la navigazione!
» Quale ordine di lettura dare?

» Che elementi visualizzare!?



Mockup vs Wireframe

A Web Page A Web Page

GO xﬁ { http:// ] 6_3 > |O\ http://

File Edit WView Help |

File Edit View Help

o [v — et

[0 Checkbox
[0 Checkbox [] Checkbox
[0 Checkbox , [] Checkbox
O Radio Butten O Radio Button
Radio Butt i
A paragraph of text. CRado Bution A paragraph of text. ORadio Button
A second row of text. D Radio Button A second row of text. O Radio Button

ol [ B (on
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Prototipi di carta
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Prototipi ipertestuali (es. Powerpoint)

/

N /
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Stencil per prototipi ipertestuali

wnﬂrﬂuw et i =
e SR A =i

L ST T LA B Sl T
| = Berol whod — ] e— e

Dptional explanaion of whal & user

‘ Main Mezsage

Primary Hutton |

asHL s e RO Er Re=Taanodar

o Hem o delais

Hmm to move

& hem to delas and movwe

ﬂ'l DESIGH STENCILS iPhions Ul Elements
RUR e YameD oo vei. 1.0
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La grammatica dell'interfaccia

» Information architecture

Organizzazione delle informazioni

» Layout
Organizzazione degli spazi
Ogni spazio ha una valenza informativa specifica (“cosa”
contiene!?)

Ogni spazio ha una valenza funzionale specifica (“a che cosa”
serve?)

» Interaction

Quali tecniche offro all’utente per interagire con i dati?
Quali widget utilizzo!?

47 Sistemi Informativi Aziendali A.A.2012/2013



Interaction: cosa puo fare 'utente?

Leggere, visualizzare (testi, immagini, ...)
Analizzare (elenchi, tabelle, grafici, ...)

Inserire (testo, numeri, date, ...)

Scegliere (da elenchi, liste, ...)

Ricercare (partendo da criteri)

Filtrare (su elenchi esistenti)

Confermare (ok, annulla, inserisci, elimina, ...)
Navigare (slideshow, paginazione, gruppi, tabs, ...)

Selezionare (uno o piu elementi, parti di testo, ...)

vV VvV Vv V9V VvV VvV V9V VvV Vv 9

Spostare (drag, swipe, ...)
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Controls / Widgets

» Button
» Text (but also numbers, dates, ...)

Single line / multiple lines
Display only / editable

» Radio buttons
» Check box

» List box
Visible
Drop down

» Combo box
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Windows XP widgets

Dynamic vs. Fixed Properties

Map the following propeties to system seltings instead of
coding fiked walues:

~Colours

-Fonts

~Regiondl seitings

Ben s e B s

Shortcut Keys

Show shortcut key combinations in menus
to support leaming

Contestudl Help

Reading Direction

User's task flow should follow nomal reading drection
- In ighttceleft languages layout map have to be miored

Command buttons Option buttons

After | change display seifings:
O Restart the computer before
() &pply the new display settir
O #sk ms before applying the

Additional nindow.
Expand current window >

- Oe is shways selected
Lapout of one set is always a
vertical stack

List boxes

Background:
o
51978
™) 28_spin
=) 405464141
18] Ascent
5] Autumn
=Y

- Deefaul size in Visual Studio: 75 x 23 pivels

~Use this size as the minimum size

- Remember elipsis (..

Make it wid enouch to show large enough
pettion sf each chaice:
Awoid using horizontal scrollbar

Dropdown listboxes

More themes orline...

Toolbars

Consider window

for that size

Quk - O HE G

-Place cortrols in toolbar in a task-based order
- Group toalbar controls in 2 logical way

Define, which carticls meve or strelch ina
tescale by appropriate Anchor and Do
:Derign g deful iesfor usrveszabe k-

Bo

Pty windows should be desigred rescalsble
leyout during rescale
-~ Define miimum size and design  Usable layout

Macromedia

ck properties

Focus Order

~Inpuit focus movemerit by the TAB key should follow the
reading direction

id the user's task flow
and the process workflon

By defauk.use ft-algure o thelgout of otk
Command buttons are fight-aligner

~Map allcolours to system colours

~Fied colours may have contrast

ol e userchanges
indows colour ther

Colur shou never be the only

way to convey information

System font

Itis recommended ta use the system font (defaul

Toolbar buttons

Views

I

Folders

y | O
SLE- w

Search

Favortes | @)

Tet
with toolbar butions

Centre-aligned at

y} Aninkernal error occurred,

Command
w Crecksox
Check Box

XeS

Menus

the bottom ® Option Button

Statusbar

Scroll Bars

-Mouss wheel

|Wue: Adobe Acrobat 7.0 Document Date Madified: 21,10,2005 13,52 Siee: 12,2K6 12,2 KB

void pulting interactive cortols in the statushar
¥ “d My Computer

Ty to awvoid horizortal scroling
A ancther methods of seroling:

-PaUp and PaDown keys

Optian Button

Default Item

Cascade Item 3

Dialog Biox.

Unavalatle items must not be hidden

Width should match other
diopdonn, tewt o spinbaes
in the same group

- List shows a minimum of 3
and masimum of 3 choices

www.finndesign.fi

FINNDESIGN

professional creativity

Text fields
Tile:

text selectable orly

color indicates, if
the field is far
input or output
Single fne text
field width should
refiect
sxDectsd shing
Iengl
Bioups of tex
boves shoul
have cqual
lenghts

Progress Indicators

B
il >[I§$el:urvd response time - no mcam.
05> 5 seconds - Hourglass pointer
55 1 eecans - Frogiess b

lhe progress camnot be meriord, use > coniouslotaing
animaio

Images, Icons and Animations

~Use place-holder files urtil final graphics are avaiable
~Lacations 4= based on reserved afea [bounding be), not visual content

Commeon Dropdown Menus

Ele Edt Wiew Insert Format Tooks Slide Show window Help

= Applcation specifc menis go betwesn View and Window menus

Sliders

Volume

Tabs
‘Themes Deskiop | Screen Saver | Ap

-Keep the number of tabs low to avoid tab label tuncation
- Avoid muliple lines of tabss

Biest for seling onlp an
apprainate relative
value betpeen extemes
- Al actional keyy
board contiol
Typicaly Lp and right
airoyy incresses by ons

= St +

up of ight arrow

increases by 10

‘ Column headings

Ul font instead of any named fort
No itaice, no diferent sizes

Fort: Name: Fiename Size | Modfied Attribu.
@) Aachen Boid acb___pfm 32K 16.10.1997 11108 A
|@)ACasion Omaments  awer__pfm 68K 16.10.1997 1148 A

) Adventurs Normal (Tr. ..
%l aftershock nehris (T

- Each column heading shoud have alabel
R et et 0 he el

Taskbar Status Area

Dialog boxes

[indans Media Player
Flays your digtal media including m

Open Yolume Control
adjust Audio Properties

Contain status icons
Taolip for explanation
Popup meru for actions

- Double-click for defaul action
Bal wotification R

Use orly to nofify user

ancther application

lloon tp o

Grouping

Da ik use Group Ba with orly one group
Corsidet other grauping options

- Separator i
Make the scope of controls cler
~Sonne cortrols affect crly another contrl
-5 ome cortrols affect the whols process

Split Windows

Save the split pane state, when the windowsis
closed of minimized

videos, CDs, and Intemet Radio,

s, extra margins, indertations
ta the Lser

Tt
4‘ [ICheck [E——

D@eak box example test
e

oup tte

]
CAWINDOWS'pfireal log

with:

- Leave 14 pixels between:
Window edges and contents
Tabbed page edges and corterts
Group Box edges and contents

Urrelated cortrols
Paragraphs of test

- Leave B pixels between:
- Related controls (contiol: forming a
group]
Command bukians stacked of in a raw
Tent label and its associated control

1, when he is warking with —ry

—r

| savess |
o 1a

Diglog buttons should have pasitive action
first, (0K, Apply. Cancel]

Text Alignment

Leftalgrnent s dofauk in Westem kngages
Humerical valuss inlists are fight-afianed (integers,
dates) of aligned by the decimal point
ning nunrerical dats, make sure that the
font has equal-width numerals

Punctuation

dd ellipsis ()i menu items and buttors that requie Futher
inpLt before the desired action
i colon [ 1o the labes of cortrols

~Notin butions, tabs or group boses

Internationalisation

- Applications must be localisable without layout redesign
- s afleast 50% mare space han requred for Enaish

Windows XP GUI Controls and Layout Quick Reference Guide

50

Sistemi Infor

ra lines of teat,
Placing e el above he cortiol slows more hoizonlal
space for the control and its la
“veid langage cependent
e .

A values are in pivele

mativi Aziendali

Selection and Activity

(ko doroj

(nllproj

= (23 Downloaded Installations (Do proj

= 3 {872653C6-5DDC-4888-

12 dapraj (Ezh_CHlproj
(2 dedpraj (D2 TW Joroj

2 enproj B 0x040a.

(2 eslproj B ox0400

Only ane active selection set at a tine
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JavaFX widgets

iz Gancel | Sy | (S

Toggle Button: m

s Hello Tam a hyperlink . I can have an icon too
CheckBox: :

MormalidndefinediSelected i Hit me dude el There you go
Fadio Buttan: @ Bye (@ Hello

Menu Buttons:

Sorallvien:

ProgrezsBar:

Prooressindicator {'

Incleterminate: -

Listhiew:

7 9 10 11

Item2

Item3

Itemd
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iPhone widgets

AJ Bervn have bemn rede e a8 voctors wilh P saception of Pee pleturs of e $Sone device and the background of e viar! sorwn

R R, LT ) -

]
e T o -

List 2em one

o
Alsofrlaln]alx]u
“Qnonoo0 e
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Android widgets

HEL @ v am

ivGaitEEneuLiilea

maorlin mobile
>

Anceroid 1 6 VX Stencd
- Crastod by: Martin Moblie
. ) Follow us 00 Twitier & MarlinliX

Version 1.1
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Choosing controls

TASK BEST CONTROL IF SCREEN SPACE CONSTRAINTS EXIST
Mutually Exclusive Radio Buttons Drop-Down/Pop-Up List Box

Not Mutually Exclusive Check Boxes Multiple-Selection List Box

Select or Type a Value Radio Buttons Drop-DownComboBox

Text Entry Field with “Other”

Setting a Value within Spin Button TextBox

a Range

From Johnsgard et al. (1995).
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1. IF: USE:

 Mutually exclusive alternatives.
+ Discrete data.

« Best represented verbally.

* Very limited in number (2 to 8).

AND ; Choose: Color:
- ® option 1 — ® Red
» Typed entry is never necessary. RadioButtons ~ ©Ooptin2 ¢ ygq,
» Content can never change. ptond © Green
« Adequate screen space is available. PP e
OR:
] Australia ﬁ
» Typed entry is never necessary. Drop-Down/Pop-Up Eﬂﬂ:ﬂdz
» Content can never change. List Box Fremoe
» Adequate screen space is not available. Germany
New Zealand
OR: Netherlands :
* Typed entry may be necessary. Combo box  Fom Sie: Size:
« Content can change. "'f -
« Adequate screen space is available. H
Bold Itahc
OR: *
» Typed entry may be necessary. Drop-Down/Pop-Up 3600 3
* Content can change. Combo Box

« Adequate screen space is not available.
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2. IF:

USE:

* Mutually exclusive alternatives.

* Discrete data.

* Best represented verbally.

* Potentially large in number (9 or more).

AND:

* Typed entry is never necessary.
« Content can never change.
 Adequate screen space is available.

Single-Selection List Box

OR:

* Typed entry is never necessary.

Drop-Down/Pop-Up

* Content can never change. List Box

» Adequate screen space is not available,

OR:

* Typed entry may be necessary. Combo Box

* Content can change.
 Adequate screen space is available.

OR:

* Typed entry may be necessary.
* Content can change.
» Adequate screen space is not available,

Drop-down/Pop-up
Combo Box

57
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3. IF: USE:

» Mutually exclusive alternatives. Palette

» Discrete data. _ EoOoCmEE [« ¥E8 2008 5|
* Best represented graphically. EEE | :::HTH ,
« Content rarely changes. = u::a ?.;
« Small or large number of items. I I L nn'm |
4. IF; USE:

*» Mutually exclusive alternatives.

* Not frequently selected.

* Content does not change.

» Well-known, easily remembered data.

» Predictable, consecutive data.

» Typed entry sometimes desirable.

AND: ~
» Adequate screen space is not available, Spin Box 3
OR:

» Adequate screen space is available. Combo Box
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5. IF: USE:

* Mutually exclusive alternatives. Slider
+ Continuous data with a limited range of settings.

» Value increases/decreases in a well-known, predictable way.

« Spatial representation enhances comprehension.

6. IF: USE:

* Nonexclusive alternatives.

» Discrete data.

* Best represented verbally.

* Typed entry is never necessary.

« Content can never change.

» Adequate screen space is available.

AND: L] Bold

* Very limited in number (2 to 8). Check Boxes  {Underline
OR:

» Potentially large in number (9 or more). Multiple-Selection List Box
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Grouping

» Border

» Tabs

» Accordion
» Pop-up

» Menu

60

T DOCUMENT

Justilicalion: & Mone

O Left
O Center
7 Fiight
Contents: =] Preface
] tiustrations
[ index
[<] Bibliography
rAUTHOR
Hame: |
Telephone:
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Layout

» Gerarchia degli spazi

» Riconoscibilita delle funzioni

» Spazi

» Include la navigazione

» “Scannable”

» Adattabile al dispositivo!?
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Use cases vs Ul Mockups

» Use cases (normally) describe round-trips between the
system and the user
System-to-user:

Some information to show (for the user to read/view)

A set of interactive controls

User-to-system

Some specific data (provided by means of interaction with the
controls)

» Main requirement: Ul elements should be consistent with
the exchanged data

» Secondary requirements: Ul elements should be used
correctly, maximizing usability
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Esempio

PiyoTravel
| Elenco [ _
Clienti Last Added
[ creaNuovo |
[ Location | e
Viaggi [ weaz ) leaving!
| Accompagnatori I

| Calendario l




Esempio

PiyoTravel

_[cnm t\ Viaggl\

EIH|T @M m Q|0 e P

|2

€1 H 0 P D00 IZ [T I'—|

0

o

Cognome Mome

Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Mome
Cognome NMome
Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Mome
Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Nome
Cognome Nome

Nome Cognome Edit

telefono 1 [ o telefono 2 [ e [
telefono 3 [ 0

indirizzo

note Gruppo [eex |

4]

State fattura




Lsempio

PiyoTravel

[etientiN viaggl\

accompagnaterl  calendarie

| Location mezzi

@eh ) A B ¢ D E

|»

[T

Nome Viagglo
Lorem Ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit. Fusce risus nulla, pharetra elementum ornare ac, rhoncus sed turpls. Class 4 FEB 2008 »
aptent tacitl soclosqu ad litora torquent per conubla nostra, per inceptos himenaeos. Donec mi quam, porttitor at molestie vitae, mattis SHTWTFS
vel orcl. Ut sem tincidunt volutpat. »> Y
Per e UM
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Look & Feel

lenco + .cerca Last added
OVO

Leaving




Pattern: alcuni esempi

» Menu’ di navigazione

» Login e registrazione

» Search e pagine di risultati

» Paging o scrolling

» Date Picker o Compilazione
4

Call for action



Pattern References

» http://quince.infragistics.com/

» http://interface.th-
potsdam.de/infodesignpatterns/patterns.php

» http://www.welie.com/patterns/index.php
» http://patterntap.com/



Best Practice: alcuni esempi

» Gestione dello spazio: all in one window, scrolling,
ridimensionamento

» Selezione degli oggetti: selezioni multiple da liste,
drag&drop, comandi da tastiera

» Messaggi di errore

» Pannelli:accordion, modal panel (LightBox)
» Wizard



Riferimenti e fonti

» Facile da Usare - Una Moderna Introduzione all’Ingegneria
dell’Usabilita, R. Polillo,
http://www.slideshare.net/rpolillo/facile-da-usare-una-
moderna-introduzione-allingegneria-dellusabilit

» The Essential Guide to User Interface Design: An

Introduction to GUI Design Principles and Techniques,
W.O. Galitz, Wiley, 2007, ISBN: 978-0-470-05342-3

» http://www.slideshare.net/guestc86d7a4/progettazione-di-
interfaccie-e-tassonomia
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Licenza d’uso ©os0]

» Queste diapositive sono distribuite con licenza Creative Commons

“Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso modo 2.5
Italia (CC BY-NC-SA 2.5)”

» Sei libero:
di riprodurre, distribuire, comunicare al pubblico, esporre in pubblico,
rappresentare, eseguire e recitare quest'opera
di modificare quest'opera
» Alle seguenti condizioni:

Attribuzione — Devi attribuire la paternita dell'opera agli autori ®
originali e in modo tale da non suggerire che essi avallino te o il modo i
cui tu usi l'opera.

Non commerciale — Non puoi usare quest'opera per fini @
commerciali.

Condividi allo stesso modo — Se alteri o trasformi quest'opera, o se
la usi per crearne un'altra, puoi distribuire I'opera risultante solo con ur
licenza identica o equivalente a questa.
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